
5.5 ZOMER. Forse coperto è
sorpreso dal tiro a mezza altez-
zadiAntonelli.

5.5 BONACCORSI. Se esce dal-
lasuazona,dimostrascarsacon-
vinzione.

6 BIANCHETTI.Nell’ultimamez-
z’oracorreastantuffo.

5.5 ALLIEVI. Titolare con Ra-
stelli, non con Remondina, così
cosìnelsuoruolodicentrale..

6 BLANCHARD. Scontro ruvidi
conGasparetto.Restainpiedi.

6 SAVOIA. In assenza di Sella e
Leonarduzzi, è capitano. Deve
controllare il vivace Maccabiti.
Lo tiene con qualche difficoltà,
comunquesibatte.

6 VACINALETTI.Un’93,ilpiùgio-
vane del gruppo, prelevato dalla
Berretti. Corre con buona conti-
nuità.L’unicoatentareiltiro.

5.5 CASTAGNETTI. Opera da
playarretrato,mastenta.

6 MACCABIANI. Kento, ma ha il
senso della geometria. Un suo
slalomsuscitaentusiasmo.

5.5 BASTA. Terzino laterale, è
schierato ala. Non può cambiare
mentalitàall’improvviso.

5 TARALLO.Sbaglianegliscam-
bieazzeccaunsololancioinpro-
fondità.Nontiramai.

5.5 SALA. Lo si vede poco. Vie-
nerichiamato,luicheèuncurso-
re di centrocampo, per lasciare
postoaunattaccante.

5.5 DEFENDI.Haunabuonapal-
lainarea,macercailpassaggioa
uncompagnochenonc’è. f
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S.V. ROSSI. Mai chiamato in
causa,lafadaspettatore.

7 BRADASCHIA. È schierato da
terzino, ruolo già occupato nella
gara di coppa Italia Tim a Torino.
Suo il tocco da cui scaturisce il
gol.Inprecedenzaavevainnesca-
toGasparettoconunbelcross.

6 LUCIANI. L'unico che in cam-
pionato non ha mai staccato la
spina. Chiude a lato una bella
triangolazioneconAntonelli.

6 MALAGÒ.Rientradopol’infor-
tunio che lo ha fermato a metà
ottobrecontrolaTritium.Vitafa-
cilecontroTarallo.

6 GUAGNETTI. Tiene la posizio-
ne,senzadoverstrafare.

6.5 LOIACONO.Propositivo,so-
prattuttonei45’iniziali.Nelfina-
le rimedia un’ammonizione, l’uni-
cacomminatadall’arbitro.

6 SEVIERI. Regista arretrato.
Lavoro di ordinaria amministra-
zione.

6 FARONI.Apporto normale.Al-
l’inizio della ripresa spara alle
stelle da fuori area, poi innesca
Maccabiti con un pregevole lan-
cioinprofondità.

7 ANTONELLI.L’exdiChievo,To-
rino, Bari e Triestina firma il gol
dellavittoria,epartecipaanume-
roseazionid’attacco.

6.5 MACCABITI.Appenaduegli
spezzoni disputati e ci tiene a
mettersi in evidenza, e crea nu-
merose occasioni. Colpisce an-
cheilpalo.

5.5 GASPARETTO. Strappa ap-
plausi per un gran tuffo di testa
(fuori).Stop. fS.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Le pagelle

FERALPI SALO’ (4-3-3): Zomer 5.5; Bonac-
corsi 5.5 (19’ st Bianchetti) 6, Allievi 5.5,
Blanchard 6, Savoia 6; Vacinaletti 6, Casta-
gnetti 5.5, Maccabiani 6 (32’ st Corradi s.v);
Basta 5.5, Tarallo 5, Sala 5.5 (11’ st Defendi
sv). A disposizione: Branduani, Cremonesei,
Mussetti,Deho.Allenatore:Remondina.
LUMEZZANE (4-3-1-2): Rossi sv; Brada-
schia7,Luciani6,Malagò6,Guagnetti6;Lo
Iacono6.5,Sevieri6,(24’stDadsonsv),Faro-
ni6;Antonelli7;Maccabiti6.5(32’stPreva-
cini sv), Gasparetto 5.5. A disposizione: Bri-
gnoli,Giosa,Gualeni,Baraye,Ferrari.Allena-
tore:Nicola.
ARBITRO:TaiolidiCesena6.
RETE:44’Antonelli.
NOTE:spettatori230.AmmonitoLoIacono.
Angoli5-2perilLumezzane.Recupero0+4.

Lumezzane 1

Feralpi Salò 0

Lanotte delderby
Mala festa
èsolo rossoblù

È andato in scena in Coppa Italia
ilprimoderbyufficialedellasto-
riatra Feralpi Salò e Lumezzane:
meglio gli ospiti, più esperti del-
lacategoria,checonlaretediAn-
tonelli hanno chiuso partita e
praticaqualificazione.

DELLAPARTITA

1 2 3

Feralpi Salò Lumezzane

Ilprimotempo
èdeirossoblù
LaFeralpiciprova
manonpunge
enelfinale
lagarasispegne

Pasini: «Ora la Cremonese»
Cavagna: «Mancati i gol»
Remondina: «Gara difficile»
Nicola: «Primo tempo ok»

IL FILM

Sergio Zanca

Il Lumezzane vince il primo
derby contro la Feralpi Salò,
superail turnodiCoppaItalia,
e nella prossima gara se la ve-
dràconilLecco,chesièsbaraz-
zato3-2delComo.Chisperava
diassistereaunoscontrocom-
battuto è però rimasto deluso.
I rossoblù valgobbini hanno
meritatoil successo, invirtùdi
unamaggiore qualità degli in-
terpreti, e di una buona conti-
nuità nella costruzione della
manovra. Ha deciso Antonel-
li, ex Torino, Bari e Triestina,
sceso in campo (in campiona-
to) a tempo pieno solo nelle
prime tregare, tutte perse.
Si è trattato del primo derby

ufficiale.Leduesquadresiera-
noaffrontateduevolte inami-
chevole, nel trofeo «Memorial
FeliceSaleri», triangolarevin-
to sempre dal Brescia. Nel-

l’agosto 2010 aveva prevalso il
Lumezzane ai rigori, e questa
estate la Feralpi Salò, sempre
dal dischetto. Ma non si erano
mai incontrate in una gara di
coppa Italia, nè tanto meno in
campionato; e la Coppa resta
stregata per la Feralpi Salò,
sempre sconfitta tra i profes-
sionisti.

GLIALLENATORIutilizzanolese-
conde linee, affidandosi co-

munque in mezzo alle difese a
Blanchard e Luciani, per ga-
rantire compattezza. L’attac-
canteBradaschia(finoraappe-
na tre presenze in campiona-
to, dopo l’en plein della scorsa
stagione) viene utilizzato nel
ruolodi terzino destro.
Al 13’ Zomer, un ex, per poco

non procura un pasticcio, ser-
vendo Antonelli, che non ap-
profitta del regalo. Lume peri-
coloso al 23’ con Maccabiti,

che tenta un dribbling in area,
e conquista l’angolo. L’azione
che si sviluppa dalla bandieri-
na porta Bradaschia al cross:
Gasparetto, di testa in tuffo,
fuori di poco. Maccabiti, ex
Brescia Primavera, schierato
comesecondoattaccante, è vi-
voescattante:al29’rubapallo-
ne, e colpisce il palo in diago-
nale. Bella triangolazione al
39’: il difensore Luciani parte
da lontano, triangola con An-
tonellievaaconcludereinmo-
domaldestro (a lato).
Dopo una punizione di Mac-

cabili, fuori, gli ospiti sblocca-
no il punteggio al 44’. Su azio-
ne da corner, Bradaschia ap-
poggiaad Antonelli, che dal li-
mite dell’area sorprende Zo-
mer, coperto da un grappolo
di giocatori. Nel primo tempo
Feralpi Salò slegata e inesi-
stente (troppi gli errori com-
messi sia in fase di conteni-
mento che di propulsione). Il
Lumezzane, invece, ha fatto la
partita.

NELLARIPRESAipadronidica-
sa mostrano maggiore intra-
prendenza, però non trovano
il varco. E il Lume si rende an-
cora insidioso con Maccabiti
(uscita di Zomer) e Lo Iacono
(tiro alle stelle dopo una buo-
na combinazione Antonelli-
Maccabiti). Remondina cam-
bia: dentro Defendi e Bian-
chetti al posto diSala e Bonac-
corsi, nel tentativo di aumen-
tare laspinta.ProprioDefendi
avrebbeunabuonaopportuni-
tà, ma cerca un passaggio im-
probabile.PoiSavoiavienefer-
mato in area. La gara si spe-
gne.L’impressioneèdiassiste-
re a un allenamento, senza ve-
locitànècattiveria.E ilpubbli-
co se ne va sbadigliando.f
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Iduepresidentisi fannoicom-
plimenti a vicenda. «Hanno
meritato di vincere - afferma
Giuseppe Pasini, il patron del-
laFeralpiSalò-.Evidentemen-
teleloromotivazionieranosu-
periori alle nostre. Certo che
in Coppa l’intensità di gioco è
inferiore a quella del campio-
nato. E adesso guardiamo al
derby di domenica allo Zini
contro la Cremonese». «Sono
scesi in campo i giocatori che
avevanonellegambemenomi-

nuti –osserva Renzo Cavagna,
numero1 delLumezzane-. Del
resto la rosa è composta da
20-22 elementi, e tutti devono
avere l’opportunità di dimo-
strare il loro valore. Peccato
che sia arrivato soltanto un
gol.Gli spettatorisonorimasti
un po’ con l’amaro in bocca».
Di eccellente livello le presta-
zioni di Antonelli e Maccabiti.
«Sì,hannooffertobuonispun-
ti. Però nel finale sono calati.
Colpa anche delle condizioni
pesanti del terreno».
Poi i due allenatori. «Nel pri-

mo tempo abbiamo giocato
meno bene - ammette Gian-
marco Remondina, della Fe-
ralpi Salò-. Nella ripresa, inve-

ce,hovistolareazione, soprat-
tutto sul piano del carattere.
Per noi, comunque, una gara
difficile. Ho presentato una

formazione sperimentale,
mai schierata. Mi interessava
vederelequalitàdeisingoli,al-
cuni dei quali provenienti dal-
laBerretti».Gliavversari sono
sembrati più vivi, e di maggio-
respessore.«IlLumezzaneco-
nosce la Prima Divisione da
qualche anno, e dispone di
unarosavalida.Noisiamodel-
lematricolee,perriportarcial-
la pari, dobbiamo correre. Oe-
ra pensiamo alla Cremonese»
Blanchard ha cercato di tene-
re compatta la difesa. «È im-
portante negli stacchi di testa.
Perdomenicaèpronto».El’ul-
timotesserato, Sedivec? «È da
quattromesichesistaallenan-
do da solo. Ci vuole pazienza.

Non dobbiamo pretendere di
vederlosubitoincampo.Habi-
sogno di lavorare».
Davide Nicola, il tecnico dei

rossoblù, sostiene che i suoi
«hanno disputato un ottimo
primo tempo. Nella ripresa,
puravendointerpretatolapar-
titanelmodogiusto,sonosem-
brati più in difficoltà, a causa
dellecattivecondizionidelter-
reno. Il rammarico è di non
avere sfruttato adeguatamen-
te le ripartenze. Antonelli?
Può dare un valido contributo
alle spalle delle punte». E sul-
la Feralpi Salò, taglia corto:
«Io guardo i miei ragazzi, per
vedere cosa correggere».fS.Z.
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IL GOL - Al 44’ del primo tempo Antonelli risolve la partita con un tiro a
mezz’altezza: Zomer è sorpreso, la palla è in rete e per il Lumezzane è il
golchevale laqualificazione.

LE CAPRIOLE - Festa per Antonelli, alla prima rete stagionale, e per il
Lumezzane: tutti a capriole per celebrare la rete che vale il successo sul
campodellaFeralpi Salò.

LA DELUSIONE - Il portiere Zomer, un ex, aggrappato alla rete: per la
Feralpi Salò una serata non positiva, con una sconfitta che costa l’uscita
discenadalla CoppaItaliadiLega Pro.

ILDERBY. Ivalgobbinivincono dimisura alTurinaesiqualificano:nel prossimo turnolasfidacontro il Lecco

Lumezzane,brindisiin Coppa
FeralpiSalò colpita eaffondata

Faronie Bonaccorsi sicontendono ilpallone:ma è ilLumeaspuntarla sulla FeralpiSalò FOTOLIVE/Morgano

In una gara dai ritmi bassi e dalle poche occasioni decide il gol di Antonelli
Eigardesani restano a secco: in Coppa Italia nessuna vittoria tra i «prof»

ILDOPOGARA.Negli spogliatoianalisi condivisa: gli ospitihanno interpretato lapartitain maniera piùconcreta

Tuttid’accordo:«Meglio ilLume»

DavideNicola,tecnico delLume

Quasiunadanzatra Blanchard(Feralpi Salò)e Maccabiti (Lume)


